
 

 

24/81/SR14/C5 

 
POSIZIONE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 

CONCERNENTE L’ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2023/958 DEL 

PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO, DEL 10 MAGGIO 2023, 

NONCHÉ DELLA DIRETTIVA (UE) 2023/959 DEL 10 MAGGIO 2023 E DELLA 

DECISIONE (UE) 2015/1814 DEL 6 OTTOBRE 2015 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 

281 

 

Punto 14) O.d.g. Conferenza Stato Regioni 

 

 

La Conferenza esprime parere favorevole sul testo modificato conformemente 

a quanto comunicato con la nota DAR n. 11075 del 26 giugno u.s. e con le 

osservazioni della Regione Sardegna di seguito riportate: 

 

1) per quanto riguarda il trasporto marittimo si chiede di specificare, 

eventualmente mediante l’introduzione di una specifica definizione, cosa si 

intenda per “fini commerciali”, al fine di chiarire se i servizi di linea di trasporto 

marittimo di persone e merci in continuità territoriale tra la Sardegna e la 

Corsica e tra la Sardegna e le Isole minori di La Maddalena, San Pietro e 

Asinara, in quanto assoggettati ad OSP (Oneri di Servizio Pubblico), debbano 

o meno essere ricompresi nell’alveo delle previsioni di cui al decreto legislativo 

oggetto di esame; 

2) per quanto riguarda il trasporto aereo, tenuto conto che si prevede una 

progressiva riduzione delle assegnazioni gratuite di quote ETS nel trasporto, 

fino ad arrivare al loro azzeramento nel 2026, si fa presente che ciò determinerà 

un inevitabile incremento del livello tariffario del trasporto aereo e che, essendo 

i servizi in questione soggetti ad OSP (Oneri di Servizio Pubblico) e 

compensazione finanziaria a valere sul bilancio regionale, le dinamiche 

sopradette determineranno inevitabili e logiche conseguenze non solo per gli 

utenti finali ma anche per lo stesso bilancio regionale. Al riguardo si evidenzia 

che ciò determinerà un ulteriore incremento dei costi e dei connessi svantaggi 
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derivanti dall’insularità, che richiederanno quindi, se confermati, la necessità di 

un congruo intervento statale, nel rispetto dell’art.119, comma 7, della 

Costituzione. 

 

 

Roma, 27 giugno 2024 


